
Il suono del moto

Questo exhibit è costituito da un piano inclinato munito di due serie di campanelli. 

Una pallina scende sul piano facendo suonare i campanelli che incontra.

Nella  prima  serie  i  campanelli  sono  disposti  a  distanze  uguali  tra  di  loro,  se  le 
velocità acquisite dalla pallina che scende sul piano fossero proporzionali agli spazi 
percorsi dovremmo sentire il suono dei campanelli distanziati da tempi uguali, non è 
così.

Nella seconda serie i campanelli sono disposti a distanze multiple dei numeri 1, 3, 5,  
7, … cosicché la distanza dal punto di partenza è proporzionale a 1, 4, 9, 16, … .  
Questa volta i campanelli suonano a intervalli di tempo uguali.

La regolarità o meno del suono dei campanelli  permette all’uomo di valutare ad 
orecchio i  tempi trascorsi  dal  momento del passaggio sotto ad un campanello al 
passaggio sotto al campanello successivo.

Lo spazio percorso è proporzionale al quadrato del tempo impiegato a percorrerlo, 
le velocità sono proporzionali ai tempi impiegati e non agli spazi percorsi.

Il  ragionamento e l’uso del piano inclinato risalgono ad uno dei padri della fisica 
moderna: Galileo.
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